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REGISTRO DEL SETTORE N. 96 DEL 02/04/2020

OGGETTO: EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 - PROROGA INCARICO 

CONSULENTE SETTORE FINANZIARIO DOTT.SSA COSIMA CARBONE

Il funzionario responsabile
Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 02 del 08/01/2020 ad oggetto: Atto di indirizzo in materia
di personale per l’attivazione di attività di supporto ai servizi finanziari;

Considerato che,  dal  primo gennaio  2015,  è  entrato  in  vigore  il  nuovo ordinamento  contabile
(Armonizzazione contabile) per gli enti locali, di cui al D. Lgs. 118/2011 per come modificato ed
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, che richiede nuovi e complessi adempimenti 

Considerato che i numerosi, complessi e crescenti adempimenti ai quali deve provvedere il Settore
Economico/finanziario, che può contare, ad oggi, solo su un dipendente di ruolo in servizio Cat. B1,
 rendono  assolutamente  necessario  fornire  un  qualificato  supporto  a  questa  fondamentale  unità
organizzativa dell’Amministrazione; 

Considerato che  le  procedure  concorsuali  per  il  reperimento  di  un  dipendente  a  tempo
indeterminato e parziale cat. C1 profilo amministrativo contabile non sono ancora concluse

Visto

-    la vigente articolazione strutturale e dotazione organica, che prevede, come con DGC n. 148
del 17.12.2019

-    Che a rendere ancora più pressante la necessità di supportare il Settore Economico/finanziario
si pongono i più impegnativi adempimenti richiesti dal nuovo sistema contabile; 

 Atteso che la vigente disciplina in materia di sistemi contabili prevede dal 2017 per tutti gli enti
locali territoriali, i loro organismi e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria, l’adozione di un
sistema di contabilità economico patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali,
sia sotto il profilo economico che sotto il profilo economico patrimoniale; 



Preso atto che la necessità di applicare le nuove regole di cui sopra richiede di avvalersi, nel settore
finanziario, di apposito supporto tecnico da parte di Società specializzate nel settore; 

Vista la nota prot. N. 2739 del 27/03/2020 presentata dal Comune di Corigliano D’Otranto che ha
rinnovato la  autorizzazione  alla  attivazione dell’istituto del Comando per un periodo di 6 mesi
prorogabile per la Dott.ssa Murciano Anna Rita;

Vista  la Delibera n.37 del 01/04/2020 di Autorizzazione assegnazione comando Murciano Anna
Rita;

Vista la determina n. 35 del 30/01/2020 di affidamento l’incarico di consulente settore finanziario; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei
mesi,  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista  l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020,
recante «Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»;

 

Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n.
633 del 12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22
febbraio 2020, n. 639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 28 febbraio
2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n.
646 dell'8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo
2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020 e n. 656 del
26 marzo 2020 recanti: «Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza
relativa  al  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali
trasmissibili»;

Visto il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, nella L. 5 marzo 2020, n. 13
recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19»;

Visti  i DD.LL. 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, 9 marzo 2020, n. 14 recanti «Misure
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»;

 Visto il  D.L.  17  marzo  2020,  n.  18,  recante  «Misure  di  potenziamento  del  Servizio  sanitario
nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all'emergenza
epidemiologica da COVID-19»;

Visto il  D.L.  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza
epidemiologica da COVID-19»;

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020,
11 marzo 2020 e 22 marzo 2020 concernenti disposizioni attuative del citato decreto-legge n. 6 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020;

Visto il decreto legislativo 3 luglio 2019, n. 117 recante «Codice del Terzo settore, a norma dell'art.
1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106»;

Vista l’ordinanza n. 658 emessa il 29 marzo 2020 dal Capo del Dipartimento della Protezione civile
ad oggetto: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;

Rilevato che  l’ordinanza  n.  658/2020,  in  relazione  alla  situazione  economica  determinatasi  per
effetto delle conseguenze dell'emergenza COVID-19, dispone tramite il Ministero dell'interno, in
via di anticipazione nelle more del successivo reintegro con apposito provvedimento legislativo, il
pagamento  di  un  importo  complessivo  pari  ad  euro  386.945.839,14  in  favore  dei  Comuni
appartenenti alle Regioni a statuto ordinario, alla Regione Sicilia e alla Regione Sardegna, ed euro



13.054.160,86  in  favore  delle  Regioni  Friuli-Venezia  Giulia  e  Valle  d'Aosta  e  delle  Province
autonome di Trento e di Bolzano, da contabilizzare nel bilancio dell’ente a titolo di misure urgenti
di solidarietà alimentare;

Visti:

         il  D.P.C.M. 1 marzo 2020 “Ulteriori  disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio
2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica  da  CO-VID-19.”  Pubblicato  nella  Gazz.  Uff.  1°  marzo  2020,  n.  52,  Edizione
Straordinaria ed in particolare l’art.4: la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a
23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza
di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni
rapporto  di  lavoro  subordinato,  nel  rispetto  dei  principi  dettati  dalle  menzionate  disposizioni,
anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 22
della  legge  22  maggio  2017,  n.  81,  sono  assolti  in  via  telematica  anche  ricorrendo  alla
documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;

         la  LEGGE  22  maggio  2017,  n.  81  “Misure  per  la  tutela  del  lavoro  autonomo  non
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro
subordinato.” Ed in particolare gli articoli da 18 a 23:

Art. 18. Lavoro agile

1.         Le disposizioni del presente capo, allo scopo di incrementare la competitività e agevolare la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il lavoro agile quale modalità di esecuzione
del  rapporto  di  lavoro  subordinato  stabilita  mediante  accordo  tra  le  parti,  anche  con forme  di
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il
possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione
lavorativa  viene eseguita,  in parte  all'interno di locali  aziendali  e  in parte  all'esterno senza una
postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale,
derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

2.         Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti
tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell'attività lavorativa.

3.         Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche nei rapporti di
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche ai
sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l'applicazione delle diverse
disposizioni specificamente adottate per tali rapporti.

3-bis. I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di
lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione
del  rapporto  di  lavoro  in  modalità  agile  formulate  dalle  lavoratrici  nei  tre  anni  successivi  alla
conclusione  del  periodo  di  congedo  di  maternità  previsto  dall'articolo  16  del  testo  unico  delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità
ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

4.  Gli  incentivi  di  carattere  fiscale  e  contributivo  eventualmente  riconosciuti  in  relazione  agli
incrementi  di  produttività  ed  efficienza  del  lavoro  subordinato  sono  applicabili  anche  quando
l'attività lavorativa sia prestata in modalità di lavoro agile.

5. Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

 

Art. 19. Forma e recesso

1.         L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per iscritto ai fini della regolarità



amministrativa e della prova, e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno
dei locali aziendali,  anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di
lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore. L'accordo individua altresì i tempi di riposo del
lavoratore nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del
lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro.

2.         L'accordo di cui al comma 1 può essere a termine o a tempo indeterminato; in tale ultimo
caso, il recesso può avvenire con un preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori
disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine di preavviso del recesso
da  parte  del  datore  di  lavoro  non  può  essere  inferiore  a  novanta  giorni,  al  fine  di  consentire
un'adeguata  riorganizzazione  dei  percorsi  di  lavoro  rispetto  alle  esigenze  di  vita  e  di  cura  del
lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della
scadenza  del  termine  nel  caso  di  accordo a  tempo  determinato,  o  senza  preavviso  nel  caso  di
accordo a tempo indeterminato.

 

Art.  20.  Trattamento,  diritto  all'apprendimento  continuo  e  certificazione  delle  competenze  del
lavoratore

1.         Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento
economico  e  normativo  non  inferiore  a  quello  complessivamente  applicato,  in  attuazione  dei
contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti
dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda.

2.         Al  lavoratore  impiegato  in  forme di  lavoro agile  ai  sensi  del  presente  capo può essere
riconosciuto, nell'ambito dell'accordo di cui all'articolo 19, il diritto all'apprendimento permanente,
in  modalità  formali,  non  formali  o  informali,  e  alla  periodica  certificazione  delle  relative
competenze.

 

Art. 21. Potere di controllo e disciplinare

1.         L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile disciplina l'esercizio del potere di controllo
del datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto
di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni.

2.         L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione
lavorativa all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari.

 

Art. 22. Sicurezza sul lavoro

1.         Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione
in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi
generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.

2.         Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal
datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei
locali aziendali.

 

Art. 23. Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali

1.         L'accordo per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue
modificazioni sono oggetto delle comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive
modificazioni.



2.         Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali.

3.         Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale
percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della
prestazione lavorativa all'esterno dei locali  aziendali,  nei limiti  e alle  condizioni  di  cui al  terzo
comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione sia
dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le
esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza.

         la circolare dell’INAIL del 2/11/2017 n.48 ad Oggetto “Lavoro agile.  Legge 22 maggio
2017, n. 81, articoli 18-23. Obbligo assicurativo e classificazione tariffaria, retribuzione imponibile,
tutela assicurativa, tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Istruzioni operative.”;

         l’art.14  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  recante  "Deleghe  al  Governo  in  materia  di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" che testualmente recita:

Art.  14.  Promozione  della  conciliazione  dei  tempi  di  vita  e  di  lavoro  nelle  amministrazioni
pubbliche

1.         Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte
a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di
tutelare  le  cure  parentali,  di  nuove  modalità  spaziotemporali  di  svolgimento  della  prestazione
lavorativa  che  permettano,  entro  tre  anni,  ad  almeno  il  10  per  cento  dei  dipendenti,  ove  lo
richiedano,  di  avvalersi  di  tali  modalità,  garantendo che  i  dipendenti  che  se ne avvalgono non
subiscano  penalizzazioni  ai  fini  del  riconoscimento  di  professionalità  e  della  progressione  di
carriera. L'adozione delle misure organizzative e il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente
comma  costituiscono  oggetto  di  valutazione  nell'ambito  dei  percorsi  di  misurazione  della
performance  organizzativa  e  individuale  all'interno  delle  amministrazioni  pubbliche.  Le
amministrazioni  pubbliche adeguano altresì  i propri sistemi di monitoraggio e controllo  interno,
individuando specifici indicatori per la verifica dell'impatto sull'efficacia e sull'efficienza dell'azione
amministrativa, nonché sulla qualità dei servizi erogati, delle misure organizzative adottate in tema
di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti,  anche coinvolgendo i cittadini, sia
individualmente, sia nelle loro forme associative.

2.         Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, procedono, al fine di conciliare i
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, a stipulare convenzioni con asili nido e scuole dell'infanzia
e a organizzare, anche attraverso accordi con altre amministrazioni pubbliche, servizi di supporto
alla genitorialità, aperti durante i periodi di chiusura scolastica.

3.         Con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti indirizzi per l'attuazione
dei commi 1 e 2 del presente articolo e linee guida contenenti regole inerenti l'organizzazione del
lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti.

4.         Gli  organi  costituzionali,  nell'ambito  della  loro  autonomia,  possono definire  modalità  e
criteri per l'adeguamento dei rispettivi ordinamenti ai principi di cui ai commi 1, 2 e 3.

5.         All'articolo 596 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è finanziato per l'importo di 2 milioni di euro per l'anno 2015 e di
5 milioni di  euro per ciascuno degli  anni 2016 e 2017. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione,  per ciascuno degli  anni 2015, 2016 e 2017, della quota nazionale del



Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. A decorrere dall'anno 2018, la dotazione del fondo di cui al
comma 1 è determinata annualmente ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 31
dicembre 2009, n. 196»;

b) al comma 3, le parole: «anche da minori che non siano figli di dipendenti dell'Amministrazione
della  difesa»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «oltre  che  da  minori  figli  di  dipendenti
dell'Amministrazione della difesa, anche da minori figli di dipendenti delle amministrazioni centrali
e periferiche dello Stato, nonché da minori  figli  di dipendenti  delle amministrazioni  locali  e da
minori che non trovano collocazione nelle strutture pubbliche comunali,».

6.         Dopo il  comma 1-bis  dell'articolo  30  del  decreto  legislativo  30 marzo  2001,  n.  165,  e
successive modificazioni, è inserito il seguente:

7.         «1-ter.  La  dipendente  vittima  di  violenza  di  genere  inserita  in  specifici  percorsi  di
protezione,  debitamente  certificati  dai  servizi  sociali  del  comune  di  residenza,  può  presentare
domanda di trasferimento ad altra amministrazione pubblica ubicata in un comune diverso da quello
di residenza, previa comunicazione all'amministrazione di appartenenza. Entro quindici giorni dalla
suddetta  comunicazione  l'amministrazione  di  appartenenza  dispone  il  trasferimento  presso
l'amministrazione  indicata  dalla  dipendente,  ove  vi  siano  posti  vacanti  corrispondenti  alla  sua
qualifica professionale».

8.         All'articolo 42-bis, comma 1, secondo periodo, del testo unico delle disposizioni legislative
in materia di sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e limitato a casi o esigenze eccezionali».

         il  decreto  legislativo  15 giugno 2015,  n.  80,  recante  "Misure  per  la  conciliazione  delle
esigenze di cura,  di vita e di  lavoro,  in attuazione dell'articolo 1,  commi 8 e 9, della  legge 10
dicembre 2014, n. 183";

         il  decreto  legislativo  26  marzo  2001,  n.  151,  recante  "Testo  unico  delle  disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15
della legge 8 marzo 2000, n. 53;

         la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante "Disposizioni per il sostegno della maternità e della
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città";

         il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";

         il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009,
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza
delle pubbliche amministrazioni";

         il  decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante "Disciplina organica dei contratti  di
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della
legge 10 dicembre 2014, n. 183.", ed in particolare l'art. 25 sul principio di non discriminazione;

         il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante "Attuazione delle direttive 93/104/CE e
2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro";

         l'articolo 9 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante "Completamento della
riforma della struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge
31 dicembre 2009, n. 196", in materia di bilancio di genere;

         il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro";

         il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  8  marzo  1999,  n.  70,  recante  "Regolamento
recante disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 4, comma 3,
della legge 16 giugno 1998, n. 191";



         l'Accordo quadro nazionale sul telelavoro nelle  pubbliche amministrazioni,  in attuazione
delle disposizioni contenute nell'articolo 4, comma 3, della legge 16 giugno 1998, n. 191;

         la Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016 sulla creazione di condizioni
del mercato del lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e vita professionale;

Richiamata la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3/2017 in materia di lavoro agile
emanata  ai  sensi  del  comma  3  dell'art.  14  della  legge  124/2015 nonché  dell'art.  18,  comma  3
dell'A.S. 2233-B (ora Legge 22 maggio 2017, n. 81) la quale fornisce indirizzi per l'attuazione delle
predette disposizioni attraverso una fase di sperimentazione;

 

Preso atto che:

         le  linee  guida  contenute  nella  Direttiva  n.  3/2017  contengono  indicazioni  inerenti
l'organizzazione del lavoro e la gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l'esercizio dei diritti
delle lavoratrici e dei lavoratori;

         gli indirizzi, elaborati sulla base di un percorso condiviso con alcune amministrazioni, sono
forniti, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, al fine di favorire una efficace applicazione delle predette misure da parte delle pubbliche
amministrazioni nell'ambito della propria autonomia organizzativa e gestionale;

Considerato  che  in  questo  Ente  il  numero  dei  dipendenti  è  ridotto  ed  è  perciò  fondamentale
un'organizzazione del lavoro snella e flessibile che consenta di conseguire una maggiore efficienza;

Considerato che nella fase emergenziale è stato attivato il collegamento VPN alla dott.sssa Carbone
Cosima per operare in smart working;

Visto il Dl n. 18 del 17 marzo 2020 che al comma 2 dispone la proroga al 31 maggio 2020 del
termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali, di cui all’art. 151 comma 1
del TUEL.

Considerato che deve essere garantita la continuità e regolarità dei Servizi in capo alla anzidetta
struttura per assicurare la funzionalità dell’Ente oltre che il buon andamento e l’efficacia dell’azione
amministrativa in questa fase emergenziale da Covid - 19; 

Vista la difficoltà dovuta al distanziamento sociale di attivare le procedure di selezione di nuovo
consulente finanziario;

Ritenuto di rinnovare alla Dott.ssa Carbone l’incarico di consulente settore finanziario nelle more
dell’espletamento di cui alla Delibera G.C. n. 2 del 08/01/2020 a partire dal 01/04/2020 per mesi 6
prorogabili  per  la  durata  della  emergenza  epidemiologica  da  Covid  –  19  per  un  importo  di  €
1.250,00 mensili;

Visti gli atti d’Ufficio; 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità armonizzato; 

Visto il D. Lg.vo 267/00 e ss.mm.; 

DETERMINA

Di affidare l’incarico alla Dott.ssa Carbone l’incarico di consulente settore finanziario nelle more
dell’espletamento di cui alla Delibera G.C. n. 2 del 08/01/2020 a partire dal 01/04/2020 per mesi 6
prorogabili  per  la  durata  della  emergenza  epidemiologica  da  Covid  –  19  per  un  importo  di  €
1.250,00 mensili;

Di imputare la spesa di  € 1.250,00 mensili sul capitolo 250.1 missione 01.03-1.03.02.10.001



Di trasmettere la presente al Comune di Guagnano;

Di pubblicare la presente sul sito istituzionale amministrazione trasparente.

 

L`ISTRUTTORE
F.to Paolo GRECO



Letto e sottoscritto a norma di legge.
Lì, 02/04/2020 Il Responsabile del Servizio

F.to Paolo GRECO

Si  appone  il  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria  della  presente
determinazione (ART. 151, COMMA 4, – D.LGS. 18.08.2000 N. 267)

Impegni di Spesa

Num. Anno Capitolo Descrizione Importo Num.Imp Num.SubImp.

Liquidazione

Imp. Mandato Beneficiario IBAN Descrizione Importo liquidato

______

Lì 02/04/2020 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
FINANZIARIO

F.to Paolo GRECO

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Della su estesa determinazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni
consecutivi dal 02/04/2020 al 17/04/2020

Data, 02/04/2020 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

Data IL FUNZIONARIO INCARICATO
 Paolo GRECO

________________________________________________________________________________

Documento firmato digitalmente ai sensi del TU n. 445/00, dell'art. 20 del D.lgs. 82/2005 e norme
collegate. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente nella banca dati dell'Ente. 
________________________________________________________________________
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